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MOTTO DEL PRESIDENTE DEL 
ROTARY INTERNATIONAL 

PROSSIMO APPUNTAMENTO 

25 novembre 2024 

ASSEMBLEA SOCI  DEL CLUB 

 ore 19.45 - Presso Hotel Tocq - Via Toqueville n. 7/D– Milano  

ROTARY: AMICIZIA E IMPEGNO 





Lunedi 16 dicembre 2024 ore 19.45  

NATALIZIA  

Circolo Alessandro Volta – Via Giuseppe Giusti n° 16- Milano  

S. Messa ore 19.00 celebrata da Mons. Marco Navoni  

 

 

Lunedi 13 gennaio 2025 ore 20.00  

VISITA DEL GOVERNATORE  

Hotel TOCQ – Via Tocqueville, n° 7/D – Milano  

 

 

Giovedì 23 gennaio 2025  

CONVIVIALE IN INTERCLUB CON R.C. MILANO DUOMO  

Relatore: Presidente della Regione Liguria Marco Bucci  

Orario e luogo in attesa di comunicazione da R.C. Milano Duomo  

 

 

Martedì 28 gennaio 2025 ore 17.00  

VISITA AL MUSEO DIOCESANO  

Vedremo l’opera proveniente dalle Gallerie degli Uffizi di Firenze,  

“L’adorazione dei Magi “opera di Botticelli.  

Seguirà: Serata pizza  

 

  

 

 

 



 SERATA DI MUSICA E  
PAROLE 
 
La sera del 12 novembre si è svolta 
a Roma una serata di CasAmica, la 
serata è stata come sempre piena di 
grandi emozioni.  
Il nostro Club era rappresentato da 
me accompagnato da mia moglie e 
dal nostro Prefetto Pietro Freschi 
ideatore della serata.  
La nostra Socia Marinella Vedani ha 
narrato la storia di CasAmica dalle 
origini. Il progetto di CasAmica non 
smette mai di stupirci e di farci ap-
prezzare l’impegno di tutta l’associa-
zione per aiutare i malati oncologici e 



 le loro famiglie in un momento partico-
lare della loro vita.  
Le case di accoglienza non hanno co-
me unico scopo quello di offrire l’allog-
gio agli ammalati e alle loro famiglie, 
anche se di fondamentale importanza, 
ma vengono aiutati in tutto il loro per-
corso.  
Gli ammalati e le loro famiglie all’inter-
no della casa accoglienza hanno an-
che un aiuto professionale attraverso 
l’ascolto e il sostegno per la costruzio-
ne del proprio percorso futuro verso la 
vita durante e dopo la malattia.  
La serata è stata accompagnata da un 
intermezzo musicale molto piacevole 
ed accattivante organizzato come 
sempre dalla splendida accoglienza 
della Grande Famiglia Vedani, dal Pre-
sidente del club gemellato Roma Ap-
pia Antica, dalla nostra amica Paola e 
da tutti i Soci Rotariani presenti dei 
Club Roma Est, Roma Sud e Roma 
Ovest .  
L’incontro si è svolto all’interno di Pa-
lazzo Patrizi Clementi, attualmente Se-
de della Sovraintendenza per i Beni 
Ambientali Architettonici del Lazio.  
L’origine del palazzo risale al 1565, 

venne completato da Orazio Savelli e infine 
acquistato da Francesco Patrizi nel 1600. Do-
po vari passaggi di proprietà nel 1919 diventa 
di proprietà dell’Ingegnere Antonio Clementi e 
viene interamente ristrutturato.  
Gli ambienti interni presentano opere decora-
tive come le storie di Abramo.  
La serata si è conclusa con grande entusia-
smo e tanti complimenti per la grande opera 
creata dalla nostra cara Lucia Vedani e segui-
ta con lo stesso amore e impegno da Marinel-
la.  

 
NataleÊManganoÊ 



 EDVARD MUNCH  
“IL GRIDO DI DOLORE” 
 
Lo scorso mercoledì, 13 novembre, il nostro Club 
ha visitato la mostra di Edward Munch organizza-
ta nuovamente a Milano presso Palazzo Reale a 
40 anni dalla precedente. L’importanza del pittore 
per le sue innovazioni in campo artistico, in parti-
colare per la sua capacità di “ indagare l’anima e 
la mente dell’uomo” ed il suo genio lo hanno reso 
fra i più apprezzati artisti del novecento, unita-
mente all’imponente numero delle sue opere 
esposte, qualificano questa esposizione come 
uno dei più importanti eventi culturali di Milano 
per il 2024.  
Edward Munch nasce a Loten, Norvegia, il 12 di-
cembre 1863.  
La nostra guida, da subito, ci avvia alla scoperta 
dell’artista presentandoci le sue prime opere fra 
cui l’autoritratto del pittore e della sorella Laura, 
dipinti realizzati nel rispetto dei tradizionali criteri 
accademici e che ci consentono di cogliere subito 
la sua piena padronanza della tavolozza e del 
pennello.  
La ricerca interiore sviluppata da Munch trae ori-
gine dalla vita della sua famiglia, di rango medio 
borghese, purtroppo portatrice di tare ereditarie, 
la tubercolosi e la demenza. La sua infanzia è 



 infatti segnata dalla morte della 
madre quando aveva solo 5 
anni e, successivamente, della 
sorella maggiore Johanne So-
phie, entrambe per tubercolosi. 
La sorella Laura sarà ricovera-
ta in ospedale psichiatrico. Le 
numerose visite alla malata gli 
forniranno lo spunto per dipin-
gere la melanconia e successi-
vamente la malattia.  
Il suo percorso artistico si arric-
chisce dei contatti che instaura 
con i cosiddetti Bohemien di 
Kristiania (odierna Oslo), gio-
vani intellettuali norvegesi ac-
canto ai quali Munch diviene 
pioniere di idee estremamente 
progressiste e moderne e che 
dipinge con tavole “gli amici di 



 Munch”.  
Munch effettua diversi viaggi in Francia dove ha modo di ammirare pittori importanti quali Paul 
Gauguin, Vincent van Gogh e Henri de Toulouse-Lautrec, accomunati dal loro sapiente uso del 
colore per trasmettere emozioni. Frequenta anche la Germania dove i suoi quadri sono molto ap-
prezzati ed organizza a Berlino nel 1893 una mostra in cui espone sei tele, fra cui “l’Urlo”. Tema 
che ripeterà in numerose versioni. Il quadro è uno dei suoi dipinti più noti. Più in generale sarà la 
genesi di quella che poi l’artista chiamerà “Il fregio della vita” dove approfondisce temi quali l’A-
more e la Seduzione, la Morte e la Rinascita.  
Nel 1898 Edward Munch incontra Mathilde “Tulla” Larsen, benestante signora di Kristiania; Tulla 
è l’unica donna che l’artista abbia pensato di sposare. I primi tempi sono vissuti con tenerezza e 
la coppia effettua nel 1899 un viaggio in Italia. Il rapporto si complica quando Edward, consape-
vole delle malattie ereditarie di cui è portatore, comincia a rispondere con riluttanza al desiderio 
di intimità di Tulla. La relazione finisce nel 1902 in modo drammatico; un proiettile partito durante 
un alterco colpisce una delle dita di Munch. Certamente per il pittore è ancor più doloroso ap-
prendere, mesi dopo, che Tulla si sposa con un altro artista. Il dolore e la paranoia lo portano alla 
depressione ed all’alcolismo.  
Fra il 1908 e 1909 trascorre 9 mesi in una clinica privata a Copenaghen per curare il suo esauri-
mento e la dipendenza dagli alcolici; in quel periodo, artisticamente prolifico, produce 18 litografie 
che raccontano la storia di Alfa ed Omega, due personaggi che si riferiscono alle figure bibliche 
di Adamo ed Eva.  
Munch, durante i suoi soggiorni in Italia, ammira il rinascimento italiano, ha modo di ispirarsi 
all’arte di Raffaello e di apprezzare la Cappella Sistina “trovo che sia la stanza più bella del mon-
do”; esplora anche la Basilica di Sant’Ambrogio a Milano. Nel 1927, a Roma, si reca in pellegri-
naggio al cimitero Acattolico per visitare la tomba dello zio Peter Andreas Munch, lo storico più 
famoso della Norvegia.  



 Negli anni che precedono la II guerra 
mondiale la sua pittura fu bandita in 
Germania perché considerata “arte 
degenerata”.  
La situazione economica divenuta 
nel tempo florida e la ritrovata pace 
interiore permettono al pittore di tra-
scorrere serenamente gli anni della 
sua vecchiaia nella tenuta di sua pro-
prietà fuori Oslo. I suoi lavori rifletto-
no questa nuova condizione sia nei 
colori che si schiariscono che nei 
contrasti che si ammorbidiscono e 
nei soggetti agresti ricchi di colori vi-
branti e pennellate leggere.  
Muore il 23 gennaio del 1944.  
 

ClaudioÊVanzanÊ 



 SEMINARIO DISTRETTUALE  
FONDAZIONE ROTARY a.r. 2024-2025  
 

Sabato 16 novembre 2024 
si è svolto il Seminario Di-
strettuale della Fondazione 
Rotary a.r. 2024-2025 
nell’Auditorium Gaber nel 
Grattacielo Pirelli. 
Dopo i saluti del Governato-
re Michele Catarinella, il 
PDG Roberto Bosia, Presi-
dente della Commissione 
Distrettuale Fondazione Ro-
tary, ha ricordato quali sia-
no le 7 aree di intervento 
della Fondazione Rotary 
nelle quali i progetti presen-
tati devono rientrare. 
Il Distretto 2041 ha dato 
quest’anno 10 Sovvenzioni 
Distrettuali con 25 Club 
coinvolti. 
Le aree di intervento sono 
state 2 ed esattamente l’e-
ducazione con 6 progetti e 
la salute con 4. 
Invece la Fondazione Rota-
ry si è prefissato per il 
2024-2025 un obiettivo im-
portante di raccolta fondi di 
500 milioni di dollari. 
Importante l’intervento di 
Massimo Ballotta, Coordi-
natore Rotary International 
Zona 14, che ha parlato di 
cultura del dono che si per-
petua con tanti piccoli atti 
quotidiani da apprezzare e 
condividere. 
Due aspetti altrettanto da 
considerare sono le distin-
zioni tra RI che è la mente 
che esprime i principi fon-
danti dell’organizzazione e 
RF che rappresenta il brac-
cio operativo che li mette in 
pratica. 
La Fondazione Rotary nel 



 Charity Navigator 
ha oggi un rating 
di affidabilità di 4 
stelle. 
Valerio Cimino, 
Coordinatore Ro-
tary Foundation 
Zona 14, ha ricor-
dato che sono 
state approvate 
1.287 Sovvenzio-
ni Globali con un 
finanziamento 
medio di 63.580 
dollari. 
Obiettivo primario 
del Rotary Inter-
national rimane 
comunque il Pro-
getto di End Polio Now con oltre 3 miliardi di bambini immunizzati e con 20 milioni di persone che 
altrimenti sarebbero rimaste paralizzate e non in grado di camminare. 
Rimangono delle difficoltà a oggi nei territori difficili di Afghanistan e Pakistan con alcuni casi an-
cora da debellare. 
Il ruolo del Rotary sarà quello, oltre a immunizzare centinaia di milioni di bambini ogni anno, di 
dispiegare centinaia di migliaia di operatori e intensificare le attività di sorveglianza. 



 Cosa voglia dire oggi comunicare nel Rotary lo ha spiegato poi Stefania Romenti, Professore di 
Comunicazione Strategia e PR Università IULM. 
La Professoressa dice che bisogna comunicare in modo forte su ogni mezzo possibile quanto di 
buono fatto e pensare come questi messaggi possano essere recepiti meglio dagli altri. 
E’ importante l’idea, fondamentale il riuscire a realizzarla, ma altrettanto basilare è saper poi di-
vulgare bene a tutti quanto fatto. 
Sono stati spiegati poi due Progetti in essere, uno quello di RigeneraMi riguardante la riqualifica-
zione di computer donati e che saranno poi allocati a Associazioni con fruitori bisognosi e l’altro 
denominato Progetto Singapore Mah sul rendere accessibile e fruibile la matematica ai bambini 
delle scuole elementari e medie. 
Dopo altri interventi sulle raccolte fondi che devono essere non solo interne al Rotary ma aperte 
anche ad aziende esterne, sono stati illustrati i dati e gli obiettivi sulle raccolte ottenute finora ne-
gli anni. 
Il PDG Giulio Koch ha concluso ricordando le tre aree di intervento progettuali che sono giovani, 
lavoro e ambiente e che sarà importante per la città di Milano avere Global Grant che, non solo 
siano inerenti a queste tematiche, ma che siano organizzati anche sul nostro territorio per far cre-
scere la nostra comunità e il Rotary stesso. 
 

MarioÊLimido 
  
 

 

 

 



 LABORATORIO 
CREATIVO DI  
GRATOSOGLIO 
 
 Carissimi amici,  
in ottobre, come Rotary, con 
Mario Limido abbiamo incontra-
to i ragazzi del Laboratorio 
Creativo di Gratosoglio, una 
realtà alla periferia di Milano.  
Questa iniziativa è nata da un’i-
dea di Assunta Giani Liuzzi, da 
tutti conosciuta come Susy.  
Attualmente, nel laboratorio ci 
sono 4 volontari che si prendo-
no cura dei bambini sottraendoli 
dalla strada, sviluppando la loro 
creatività e aiutandoli a interagi-
re tra loro.  
Frequentano il laboratorio 53 
bambini di diverse etnie, è me-
raviglioso vederli lavorare divisi 



 in piccoli gruppi uniti tra loro, vedere i lori sguardi curiosi e al tempo stesso increduli.  
La prima volta che sono stato in questo laboratorio con mia moglie, Mario e Paola, mi sono molto 
emozionato. Avevamo portati piccoli doni ad ognuno di loro ed erano felici, uno di loro aveva 
chiesto con trepida voce se potesse avere un altro regalino da portare a casa al suo fratellino.  
La richiesta di questo bimbo mi ha fatto riflettere e pensare che in molte di quelle famiglie non vi 
è sicuramente tanta possibilità economica, ma sicuramente regna l’unione e l’amore tra di loro.  
Sarà l’avanzare dell’età, 
ma anche quest’anno, 
vedere i loro occhi brilla-
re dalla gioia e sentirmi 
dire “ma adesso venite 
sempre” ha fatto si che 
la commozione prendes-
se il sopravvento e non 
sono riuscito più a parla-
re, ma ho provato un 
grande affetto per quei 
bambini pieni di vita, di 
speranza e gratitudine 
per tutto quello che la 
vita può offrire.  
L’incontro con delle gio-
vani anime ci dovrebbe 
sempre ricordare le prio-
rità della nostra esisten-
za ed è un dono prezio-
so da custodire nel cuo-
re.  
Sarò per questo molto 
contento l’anno prossi-
mo di ritornare e spero 
che molti di voi si uniran-
no a noi per condividere 
insieme questo momen-
to speciale.  
 

NataleÊManganoÊ 



COMUNICAZIONI  
DEL PRESIDENTE 
 
 
 Carissimi amici e soci,  
 
vi ricordo il nostro prossimo appunta-
mento istituzionale il 25 Novembre 
prossimo “l’Assemblea dei Soci del 
Club “, un evento particolarmente signi-
ficativo per il Club in cui mi auguro che 
possiate partecipare numerosi.  
Colgo l’occasione per ringraziare il no-
stro caro Pietro Freschi per l’impegno 
rotariano nell’incontro con CasAmica a 
Roma.  
Vi comunico relativamente alla mia pro-
posta di offrire un momento di intratteni-
mento sul tema di Magia e Comicità ai 
bambini e ragazzi del Reparto di Pedia-
tria dell’Istituto dei Tumori di Milano che 
ho incontrato le Educatrici del Centro 
che mi hanno informato sulla possibilità 
di fare l’evento prima di Natale o subito 
dopo Natale.  
Contatterò il comico e prestigiatore per 
la data del 13 Dicembre, giorno di San-
ta Lucia, purtroppo però l’incontro deve 
svolgersi al mattino durante l’orario de-
gli ambulatori con la presenza delle 
Educatrici. Ci sono bambini piccoli e 

giovani sino a 20 anni circa.  
In considerazione delle patologie e della loro fragilità non è consentito e consigliabile partecipare 
in molti, condividerò e valuterò con il Direttivo quest’ultimo problema.  
Vi ricordo che, come ogni anno per la Natalizia ci sarà la celebrazione della Santa Messa officia-
ta da Mons. Marco Navoni alle ore 19.00.  
Un caro saluto Rotariano.  
 
 

NataleÊMangano 



 

PILLOLE ROTARIANE 
Sintesi di alcuni temi essenziali per le attività del Rotary 
 
L’AZIONE INTERNA 
 
“L' Azione interna è focalizzata sul rafforzamento del Club. Il Club di successo è fondato su solidi 
rapporti e un piano operativo di sviluppo dell’effettivo” 
Cinque sono i basilari principi per il rafforzamento e la coesione del Club: 
 
AMICIZIA: E’ senz’altro l’elemento più importante di coesione tra i soci del Club. Essa nasce dal-
la condivisione dei medesimi ideali e dalla quasi settimanale occasione di incontro. La frequenta-
zione alle serate, la rotazione nel sedersi a tavolo ad ogni conviviale con persone diverse, il pote-
re confrontarsi con le differenti professionalità ed il partecipare negli anni ai momenti di gioia e 
difficoltà degli altri sono tutti fattori che ci uniscono e facilitano l’operatività del Club. Anche se le 
differenze di età ed anzianità rotariana dei soci possono ostacolare la parola amicizia deve co-
munque esistere il cameratismo. (che è la traduzione esatta del termine “fellowship” segnalata 
dal Rotary International.  
 
DISPONIBILTA’: Alla base di un efficiente attività del Club ogni socio dovrebbe considerare l’im-
portanza dell’accettazione di incarichi assegnati qualunque essi siano, dall’assumere la presiden-
za alla partecipazione attiva in una commissione. L’impegno personale è uno delle basi per l’effi-
cienza del sodalizio. 
 
 
ATTITUDINI POSITIVE: Un atteggiamento positivo è uno stato d’animo che consente di cogliere 
sempre il lato positivo delle cose, aspettandosi il meglio in ogni situazione.  
 
FIDUCIA: Occorre avere la capacità di mantenere motivazioni e fiducia anche nei momenti diffici-
li: una valutazione positiva di fatti, circostanze, relazioni ci permette di confidare nelle altrui e pro-
prie possibilità producendo un sentimento di sicurezza e tranquillità. Senza fiducia le relazioni 
possono diventare instabili e insicure, generando conflitti e frustrazione. 
 
 
COLLABORAZIONE: Occorre impegnarsi in una partecipazione attiva alla vita del Club, ognuno 
con la propria professionalità e secondo le proprie attitudini. Collaborare è impegnarsi a produrre 
un risultato più grande di quello che avresti sviluppato da solo. 

 
AÊcuraÊdiÊNaniÊChevallard 



 



 


